Droga e creatività
"Creativity is a drug I cannot live without”
(“La creatività è una droga di cui non posso vivere senza”)
(Cecil B. De Mille) 


Esiste davvero un rapporto tra creatività e droga!
Ma è completamente diverso da quello che tutti immaginano! 
Oggi vi aiutiamo a capire qual è il vero rapporto. 
Ed è veramente urgente, visti gli avvenimenti degli ultimi giorni. Non torneremo sul caso Morgan perchè a nostro avviso si è data fin troppa pubblicità alla cosa. E parlare di questo, anche se soltanto per criticarlo, è comunque negativo. E' invece importante fare chiarezza sul problema, con dati sicuri e documentati. 
 

Da tantissimi anni si è diffuso un grande equivoco: le droghe aumenterebbero la creatività sia degli artisti, sia di tutti gli altri. 
Ci sono tantissimi aneddoti su questo e tantissima confusione. 
Dobbiamo affrontare il tema in modo estremamente serio e scientifico, sulla base di ricerche molto approfondite e attendibili. 
Non servono chiacchiere, frasi scandalistiche, aneddoti fantastici o altre corbellerie. 
Ci servono fatti autentici e sicuri. 
Qui non possiamo riportare i dati scientifici. Ma vi diciamo subito le conclusioni più importanti: nessuna droga aumenta la creatività. 
Nessun artista e nessuna opera d’arte sono mai stati aiutati dall’uso di una qualunque droga. I Beatles sarebbero stati i Beatles anche senza la droga; anzi sarebbero stati molto meglio. Jimi Hendrix sarebbe stato Jimi Hendrix anche senza la droga; anzi sarebbe stato molto meglio. E lo stesso vale per Kurt Cobain e tutti gli altri. Sarebbero stati molto meglio. E sicuramente sarebbero vissuti di più e avrebbero espresso la loro creatività di più e meglio.
È assolutamente falso che cocaina, ecstasy, cannabis, hashish, marijuana, amfetamine, LSD, allucinogeni, alcol e altri simili possano aumentare, migliorare o sbloccare la  creatività umana. 
Soprattutto se distinguiamo opportunamente la creatività umana dalla produzione di opere, dall’innovazione pratica e dalla soluzione di problemi. 
 

Invece di darvi tutta la documentazione scientifica, che vi annoierebbe e confonderebbe ancor più, vi invitiamo a leggere un articolo riassuntivo che è basato su ricerche scientifiche serie. 


 

In questo articolo si accenna ad un altro equivoco: il rapporto tra malattia mentale e creatività. 
È un argomento importante, che richiede un serio approfondimento e che riprenderemo prossimamente.
 

Un altro articolo parla della relazione tra droga e creatività, citando molti artisti che hanno fatto uso di droghe. 

La conclusione è molto fuorviante. Dice: la droga, allentando i freni inibitori, può aumentare la creatività. È un errore colossale! 
Innanzitutto: non è vero che le droghe allentino i freni inibitori. Anche quelle che hanno un effetto disinibente sul comportamento, creano in realtà uno stato artificioso di agitazione psicomotoria, che ha un carattere abnorme, associato ad angoscia e a vari disagi e disturbi. 
Quindi anche in questi casi le droghe non riescono ad allentare neanche un poco l’inibizione o il blocco della creatività. 
L’equivoco è sorto ancora di più perché  si confonde la creatività con la produttività. 
Si può essere produttivi, attivi o addirittura iper-attivi. Ma questo è molto diverso dalla creatività umana. 
La nostra associazione da anni sottolinea l'importanza di questa distinzione. E non per un principio teorico: ma perchè confondere creatività umana e innovazione porta poi a questi gravi equivoci e confusioni. 
Alcune droghe eccitanti possono determinare un’iperproduttività, peraltro abnorme, ma certamente non aumentano la creatività umana. 
Sappiamo ad esempio che la creatività richiede, tra l’altro, una capacità empatica, una concentrazione sul presente, una mindfullness, una coscienza profonda di sé. 
Tutte queste capacità non vengono assolutamente aumentate dalle droghe. 
Anzi sono spesso compromesse più o meno gravemente. 
E per questo possiamo dire che le droghe non solo non migliorano la creatività umana, ma la compromettono, la ostacolano e spesso ne diminuiscono notevolmente il livello qualitativo. 
 

Altra grossa baggianata che è venuta fuori troppo spesso, fino ad oggi: la cocaina (o altre droghe) aiuterebbero ad affrontare la depressione. 
È assolutamente falso! 
La cocaina e le altre droghe non solo non aiutano ad affrontare la depressione, ma anzi la provocano. 
Moltissime persone hanno avuto gravissimi attacchi di panico e depressioni gravi causate dalla cocaina e da altre droghe. Moltissimi si sono addirittura suicidati per l'effetto delle droghe. 
 

La creatività invece ha un effetto certamente positivo sia sul panico che sulla depressione. 
È la creatività che veramente è capace di darci un grande ….“sballo”! 
L’unico “sballo” davvero efficace, naturale, piacevole, benefico, divertente. 
Noi tutti possiamo produrre una sostanza fisiologica, la beta-endorfina. Già il nome vi fa capire che è molto simile alla morfina, una delle droghe più potenti, da cui deriva anche l’eroina. 
Ma ci sono enormi differenze tra beta-endorfina e morfina:
- morfina ed eroina sono sostanze molto tossiche, che diminuiscono le difese dell’organismo,  hanno moltissimi effetti collaterali, hanno una rapida diminuzione dell’efficacia e quindi richiedono l’aumento continuo della dose, causando una forte dipendenza e una grave sindrome di astinenza
- la beta-endorfina invece non è assolutamente tossica perché è una sostanza prodotta in modo naturale dall’organismo, aumenta le difese dell’organismo e potenzia la produzione di anticorpi, non ha nessun effetto collaterale, la sua efficacia non diminuisce col tempo; anzi, più la produciamo più ci abituiamo a produrla facilmente; naturalmente non produce nessuna dipendenza e nessuna crisi di astinenza. 
Morfina, eroina, cocaina e tutte le altre ti uccidono!
La beta-endorfina ti allunga la vita e la felicità! 
Il vero “sballo” ce lo dà la beta-endorfina. 
Il grande “sballo”. 
L’unico vero “sballo”, di cui parlavamo prima. 
E  sapete quando e come produciamo la beta-endorfina? 
Quando ci dedichiamo ad una serie di attività che rientrano nelle esperienze tipiche della creatività umana. 
Attenzione, però: quella creatività umana vera che non va confusa con la semplice innovazione o produzione di opere o soluzione di problemi. 
Quindi è la creatività umana che ci può dare il grande, naturale e meraviglioso “sballo” naturale. Senza nessun danno, nessun rischio, nessun effetto collaterale. Ma, anzi, potenziando la nostra salute, il nostro benessere, la nostra felicità, la qualità e la durata della nostra vita. 
L’uso abituale di droghe tende a diminuire la capacità naturale di produrre beta-endorfina. 
 

L’unico rapporto che esiste effettivamente tra droga e creatività è questo: 
l’inibizione e il blocco della creatività umana naturale causa la tendenza alla distruttività e all’auto-distruttività (“chi non può creare vuole distruggere” E. Fromm). 
Attualmente la forma più diffusa di questa auto-distruttività è l’uso di alcol, nicotina o droghe. 
 

Quindi il vero rapporto tra creatività e droga può essere così riassunto. 
Più si blocca la creatività, più diventa probabile cadere nell’uso della droga (alcol, nicotina, cocaina, eroina o altro). 
Più si usa un tipo di droga, più si compromette la capacità naturale di vivere relazioni creative  con se stessi, con gli altri e con il mondo. 
Quindi più si usa una droga qualunque, più si inibisce la creatività umana. 
 

Per partecipare ad un training che sviluppi la vostra capacità di produrre beta-endorfina e liberi la vostra creatività inviate una e-mail a info@associazionecreativita.org 
